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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 11/04/2024 - n. T124598 - Richiedente: NGRNDA63T69A145A

Data: 11/04/2024 - n. T124598 - Richiedente: NGRNDA63T69A145A

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 11/04/2024 - n. T124603 - Richiedente: NGRNDA63T69A145A

Data: 11/04/2024 - n. T124603 - Richiedente: NGRNDA63T69A145A

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 11/04/2024 - n. T124603 - Richiedente: NGRNDA63T69A145A

Data: 11/04/2024 - n. T124603 - Richiedente: NGRNDA63T69A145A

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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S T A T O  D I  F A T T O  -  C H I E S A  E  A B I T A Z I O N E

CAPPELLA DI SANT’ANNA AI MONTI

PIANTA PIANO TERRENO
ABITAZIONE - ZONA DI ACCESSO

PIANTA PIANO TERRENO

ABITAZIONE - ZONA ABITABILE

PIANTA PIANO PRIMO
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S T A T O  D I  F A T T O  -  F O T O  D A  S T R A D A

VISTE SU FRONTE STRADA (ARRIVANDO DA ALASSIO) VISTE SU FRONTE STRADA (ARRIVANDO DA ALBENGA)
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ESTRATTO DALLA TAVOLA n. 06b DEL P.U.C. 

•	 RIFERIMENTI	IMMOBILE
Proprietà privata

Immobile sito in Alassio (SV), via Giorgio Byron 14

•	 DATI	CATASTALI
Catasto Fabbricati: Foglio: 16 Particella: 821 Sub.: 2 (chiesa), 

•	 NOTE	TECNICHE	E	PRECISAZIONI
Zona normativa: FP - Servizi di interesse generale

•	 VINCOLI
Vincolo Monumentale - bene culturale

Vincolo Archeologico

Vincolo Paesaggistico “Bellezze d’insieme”

ESTRATTO DALLE NORME GENERALI DEL P.U.C. - ART.9

I N Q U A D R A M E N T O  -  P I A N O  U R B A N I S T I C O  C O M U N A L E

 CHIESA DI 
SANT’ANNA 
AI MONTI
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R I S C H I O  I D R O G E O L O G I C O

ESTRATTO DALLA TAVOLA n. 1 DEL P.U.C. : PdB - rischio idrogeologico e idraulico

L’area in cui si trova la chiesa di Sant’Anna ai Monti non è soggetta 

a rischio idrogeologico.

Parte dell’area di proprietà su cui sono posizionati gli altri ruderi 

risulta invece suscettibile al dissesto idrogeologico (classificazione

 Pg3b), così come l’area antistante la chiesa, al di là della strada 

(via Byron) che è classificata Pg4.
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V I N C O L O  A R C H I T E T T O N I C O  E  A R C H E O L O G I C O

RIEPILOGO DEI VINCOLI ARCHEOLOGICI/CULTURALI INSISTENTI SULL’IMMOBILE

•	 Vincolo Archeologico

•	 Vincolo Monumentale - bene culturale
   Data vincolo: 22/02/1934 - L. 364/1909 art. 5

   NB: il vincolo monumentale non riguarda gli altri ruderi
   presenti nell’area.

ESTRATTO DALLA TAVOLA n. 3 DEL P.U.C. : Vincoli
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RIEPILOGO DEI VINCOLI INSISTENTI SULL’AREA DI PROPRIETA’

•	 Vincolo Archeologico

•	 Vincolo Paesaggistico (“Bellezze d’insieme”) - art. 136 comma d) 

del D.Lgs. 42/2004

   NB: entrambi i vincoli riguardano l’intera area di proprietà.

Estratto della mappa dei vincoli architettonici, archeologici, paesaggistici - GEOPORTALE LIGURIA
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P I A N O P A E S I S T I C O  -  I M M O B I L I  E M E R G E N T I

ESTRATTO DAL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PAESISTICO - Elenco manufatti emergenti
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R E C U P E R O  E D I F I C I  E S I S T E N T I  -  P . C . U .
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Articolo 10 - (Ristrutturazione edilizia)

1. Si definiscono interventi di ristrutturazione edilizia quelli volti a trasformare gli 

organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare 

ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente sotto il profilo 

delle caratteristiche tipologiche, formali e strutturali dell’edificio preesistente nei 

termini indicati nell’articolo 83.

2. Sono considerati di ristrutturazione edilizia gli interventi che comportino:

a) l’accorpamento o il frazionamento di una unità immobiliare in due o più unità

immobiliari con contestuale mutamento di destinazione d’uso”; [...]

c) i mutamenti di destinazione d’uso connessi all’esecuzione di opere edilizie 

tali da alterare le caratteristiche tipologiche, formali e strutturali dell’organi-

smo preesistente di cui all’articolo 83;

d) la trasformazione d’uso dei locali costituenti superficie accessoria nell’origina-

rio titolo abilitativo in locali costituenti superficie agibile a norma dell’articolo 67 

nel rispetto dei parametri e delle condizioni stabiliti dallo strumento urbanistico 

comunale;

e) la demolizione e successiva ricostruzione di un fabbricato esistente, inten-

dendosi per tale la ricostruzione che rispetti i volumi originari fatte salve le sole 

innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica e quelle 

previste come obbligatorie dalle normative tecniche di settore e, per gli immobi-

li vincolati ai sensi del D.lgs. n. 42/2004 e s.m., purchè sia rispettata anche la 

sagoma dell’edificio preesistente;

e
 bis

) gli interventi di ricostruzione e ripristino di edifici o parti di essi crollati o 

demoliti purchè sia possibile accertarne l’originaria consistenza e semprechè per 

gli immobili vincolati ai sensi del D.lgs. n. 42/2004 e s.m non sia modificata la 

sagoma dell’edificio preesistente;

f) gli ampliamenti diversi da quelli di nuova costruzione di cui all’articolo 15 e, 

quindi, entro soglie percentuali predeterminate dalla disciplina urbanistica senza 

applicazione dell’indice edificatorio, la cui entità, espressa in superficie agibile 

(S.A.) o volume come definito dallo strumento urbanistico, non può eccedere il 

20 per cento del volume geometrico di cui all’articolo 70.

Articolo 11 - (Requisiti igienico – sanitari negli interventi sul patrimonio 
edilizio esistente relativi a singole unità immobiliari)

1. Nel caso di interventi sul patrimonio edilizio esistente relativi a singole unità immo-

biliari che incidano sugli aspetti igienico – sanitari si può prescindere dal rispetto 

dei relativi requisiti laddove l’immobile presenti caratteristiche tipologiche strut-

turali o architettoniche da salvaguardare oppure nel caso in cui la conformazione 

strutturale dell’unità immobiliare non consenta l’osservanza dei requisiti mede-

simi. A tal fine la dichiarazione del progettista deve documentare l’esistenza delle 

condizioni di cui sopra e comunque attestare il complessivo miglioramento delle 
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condizioni igienico – sanitarie preesistenti.

Articolo 13 - (Mutamenti di destinazione d’uso)

1. Costituiscono mutamenti della destinazione d’uso rilevanti sotto il profilo urbani-

stico ed edilizio le forme di utilizzo dell’immobile o della singola unità immobiliare 

comportanti il passaggio ad una diversa categoria funzionale tra quelle di seguito 

indicate, ancorchè non accompagnate dall’esecuzione di opere edilizie:

a) residenza, comprensiva delle civili abitazioni, delle residenze in funzione del-

la conduzione di attività rurali e delle residenze specialistiche per alloggi protetti 

per anziani, studenti, disabili, case famiglia e comunità civili, religiose, assistenziali, 

convitti, foresterie, alloggi di servizio per il personale di attività pubbliche, studi ed 

uffici professionali compatibili con la residenza, strutture ricettive all’interno di uni-

tà abitative ai sensi della vigente normativa regionale in materia di attività turistico-

ricettive;

b) turistico-ricettiva, comprensiva delle strutture ricettive alberghiere ed extralber-

ghiere definite dalla vigente normativa regionale in materia;

c) produttiva e direzionale, comprensiva delle attività artigianali di produzione di 

beni e servizi, delle attività industriali, logistiche per il trasporto, la movimentazione, 

il deposito di merci e prodotti, la distribuzione all’ingrosso delle merci, delle attivi-

tà terziarie e delle attività direzionali separate dalle sedi operative delle imprese e 

delle attività per la produzione, lo stoccaggio e la distribuzione di energia anche da 

fonti rinnovabili;

d) commerciale, comprensiva delle attività per la distribuzione al dettaglio, delle 

attività di servizio alla persona ed all’impresa e dei pubblici esercizi, definite dalla 

vigente normativa regionale in materia;

e) rurale, comprensiva delle attività di produzione agricola, lavorazione, conserva-

zione, trasformazione e commercializzazione diretta dei prodotti agricoli, delle at-

tività di allevamento, lavorazione, conservazione, trasformazione e commercializza-

zione diretta dei prodotti di allevamento, delle attività di coltivazione, lavorazione e 

trasformazione dei prodotti della filiera del bosco;

f) autorimesse e rimessaggi, comprensiva delle autorimesse, box e parcheggi 

all’aperto di natura non pertinenziale rispetto ad altre destinazioni d’uso, rimes-

saggi per veicoli o rimorchi ad uso privato, per imbarcazioni ed attrezzature per la 

nautica, magazzini e depositi ad uso privato non funzionali ad attività appartenenti 

alle altre destinazioni d’uso;

g) servizi, comprensiva delle attività per i servizi pubblici anche in regime conven-

zionato per l’uso pubblico, dei servizi speciali per le installazioni logistiche del tra-

sporto pubblico, dei mercati annonari e dei macelli pubblici.

2. E’ sempre ammesso il passaggio all’interno di una delle categorie funzionali di 

cui al comma 1 ad una delle forme di utilizzo ivi indicate. I piani urbanistici comunali 

possono stabilire limitazioni relativamente ad interventi comportanti il passaggio 

da una forma di utilizzo all’altra all’interno della stessa categoria funzionale soltanto 

in caso di interventi di sostituzione edilizia e di nuova costruzione di edifici oppure 

per assicurare la compatibilità di tali interventi con la normativa in materia di tutela 

dell’ambiente.

3. La destinazione d’uso di un fabbricato o di una unità immobiliare è quella pre-

valente in termini di superficie agibile o di superficie coperta come risultante dal 

pertinente titolo abilitativo

edilizio o, in assenza o indeterminatezza del titolo, dalla classificazione catastale 

attribuita in

sede di primo accatastamento oppure da altri atti probanti successivi all’accatasta-

mento.

Articolo 15 - (Nuova costruzione ed interventi di trasformazione territoriale)

1. Si definiscono interventi di nuova costruzione e di trasformazione territoriale ad 

essa assimilabili:

a) la realizzazione di edifici e di manufatti edilizi fuori terra ed interrati con esclu-

sione delle pertinenze se disciplinate dallo strumento urbanistico comunale a nor-

ma dell’articolo 17, comma 4;

b) gli ampliamenti di edifici esistenti eccedenti quelli ammessi dallo strumento ur-

banistico generale in deroga ai parametri urbanistico - edilizi;

c) l’esecuzione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria;

d) la realizzazione di impianti che non siano al servizio di edifici o di attrezzature 

esistenti;

e) l’installazione di manufatti leggeri, di strutture di qualsiasi genere, anche prefab-

bricati e anche non infissi stabilmente al suolo (quali roulottes, campers, case mo-

bili, cabine e attrezzature balneari, chioschi, bungalows), che siano utilizzati come 

abitazione o altre funzioni che prevedano la permanenza di persone oppure che 

siano utilizzati come depositi, magazzini e simili, e che siano diretti a soddisfare 

esigenze non meramente temporanee, con esclusione dei manufatti di cui all’ar-

ticolo 21; non rientrano nelle esigenze meramente temporanee quelle a cadenza 

stagionale o periodica;

f) le occupazioni di suolo mediante deposito di merci o di materiali e la realizzazio-

ne di impianti per attività produttive all’aperto.
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Articolo 19 - (Parcheggi privati)

1. Negli edifici di nuova realizzazione aventi destinazione residenziale o ad essa as-

similabile e ad uffici è prescritta ai sensi dell’articolo 41 sexies della legge 17 agosto 

1942, n. 1150 (Legge urbanistica) e successive modifiche e integrazioni la realizza-

zione di parcheggi privati, nella misura minima di 35 mq ogni 100 mq di super-

ficie agibile (SA) come definita all’articolo 67 e comunque con obbligo di almeno 

un posto auto per ogni unità immobiliare.

2. La realizzazione dei parcheggi di cui al comma 1, purché non eccedenti le dimen-

sioni e le quantità minime ivi prescritte, non è assoggettata alla corresponsione 

del contributo di costruzione purché, entro la data di ultimazione dei lavori, ven-

ga formalizzato l’atto di asservimento a garanzia del vincolo di pertinenzialità del 

parcheggio rispetto all’unità immobiliare. Tale atto di asservimento, impegnativo 

per il richiedente, per i suoi successori o aventi causa a qualsiasi titolo, deve essere 

trascritto nei registri immobiliari. In tal caso l’obbligazione del pagamento del con-

tributo di costruzione dovuto è garantita dal richiedente mediante rilascio a favore 

dell’Amministrazione comunale di una garanzia fideiussoria di importo pari al con-

tributo stesso. All’ultimazione dei lavori, perfezionata la trascrizione  nei registri 

immobiliari dell’atto di asservimento a pertinenza dei parcheggi, il richiedente

provvede al pagamento della somma eventualmente dovuta, con conseguente 

estinzione da parte dell’Amministrazione comunale della garanzia fideiussoria.

3. Le dimensioni dei parcheggi pertinenziali realizzabili ai sensi dell’articolo 9, com-

ma 1, della L. 122/1989 e successive modificazioni ed integrazioni e dei parcheggi 

realizzabili in sottosuolo, nelle zone e nei casi espressamente previsti dallo stru-

mento urbanistico generale, assoggettati a vincolo di pertinenzialità con le moda-

lità di cui al comma 2, non devono eccedere la superficie di 35 metri quadrati per 

ogni unità immobiliare al netto degli spazi di accesso e di manovra. Tali parcheggi 

sono esclusi dalla corresponsione del contributo di costruzione.

4. La realizzazione dei parcheggi di cui al comma 1 in eccedenza alle dimensioni e 

alle quantità minime ivi prescritte ovvero la realizzazione di quelli di cui al comma 

1 che si intendano eseguire in assenza di atto di asservimento è soggetta al contri-

buto di costruzione da determinarsi ai sensi della L.r. 25/1995 e successive modifi-

cazioni ed integrazioni. Il Comune, con apposito atto deliberativo, può fissare valori 

maggiorati rispetto a quelli stabiliti in base alla L.r. 25/1995 e successive modifica-

zioni ed integrazioni..

5. I Comuni possono individuare nello strumento urbanistico generale le aree di 

particolare complessità in cui è obbligatorio realizzare parcheggi pertinenziali le-

gati all’unità immobiliare dal vincolo di cui al comma 2 rispetto ai quali vale quanto 

previsto nel comma 4.

6. Negli interventi sul patrimonio edilizio esistente che richiedano, in base alla 

normativa dei vigenti strumenti urbanistici comunali, l’obbligo di dotazione di 

parcheggi al servizio delle unità immobiliari in funzione dell’incremento del cari-

co urbanistico di cui all’articolo 38, comma 121, la relativa dotazione deve essere 

garantita mediante l’atto di asservimento secondo le modalità di cui al comma 

2; laddove non sia oggettivamente possibile reperire la quantità di tali parcheggi 

nell’area oggetto di intervento ovvero in altre aree limitrofe è ammessa la corre-

sponsione al Comune di una somma equivalente al valore medio di mercato di un 

parcheggio pertinenziale di superficie pari a 12,50 metri quadrati, per ogni nuova 

unità immobiliare oggetto di intervento, predeterminato dal Comune per ogni zona 

del territorio comunale e da destinare alla realizzazione di opere di urbanizzazione.

[...]
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